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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VICENZA 11

( Via Prati, 13 - 36100 Vicenza  ( 0444 921348  ( 0444 922964  www.ic11viaprati.it
VIGILANZA ALUNNI

Delibera n. 124 del Consiglio di Istituto del 12 NOVEMBRE 2009
Per l’esercizio del diritto primario della persona alla salute e alla incolumità fisica tutelato dalla Costituzione (art. 2);

per la tutela dei minori non ancora idonei ad assumere la responsabilità piena delle proprie azioni (art. 2 C.C.);

in accordo con le famiglie che affidano alla scuola i minori in ottemperanza alle norme Costituzionali sull’istruzione (art. 34); 

la scuola assicura la sorveglianza sugli alunni nelle forme di seguito indicate con l’intento di favorire una progressiva assunzione di responsabilità personale nel minore.

1. L’ingresso a suola è così regolato:

- scuola dell’infanzia: l’attività di accoglienza inizia alle ore 7.55 e si conclude alle ore 9.00, con l’inizio delle attività didattiche. Alle ore 9.00 vengono chiuse le porte di accesso.

- scuola primaria:  gli alunni possono accedere nel cortile della scuola (o nei locali della scuola Prati) a partire dalle ore 8.25. A domanda degli interessati, l’E.L. attiva – in convenzione con agenzie esterne alla scuola – specifico servizio di anticipo. 

Alle ore 8.30 vengono chiuse le porte di accesso.

- scuola secondaria: gli alunni possono accedere al cortile dalle ore 7.45. 

Alle ore 7.50 vengono chiuse le porte di accesso. 

Cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni, gli insegnanti sono presenti per l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni. 

2. Eventuali ritardi vanno sempre giustificati: 

- personalmente dai genitori agli insegnanti di sezione o classe  per la scuola dell’infanzia;

- compilando specifico modulo in portineria per gli alunni della primaria;

- tramite libretto scolastico nella scuola secondaria. 

Al ripetersi di ingressi in ritardo, i genitori saranno convocati a colloquio con i docenti della classe per gli opportuni chiarimenti.

Gli alunni che entrano in ritardo, entro le ore 9.00 devono segnalare la loro eventuale presenza al servizio mensa.

Anche nella scuola secondaria gli insegnanti accolgono in classe gli alunni  ritardatari in qualsiasi momento delle lezioni, visto che non è possibile garantire la vigilanza con personale collaboratore scolastico.

3. Durante l’intervallo (come pure per le attività di gioco libero della scuola dell’infanzia) in cortile o, in caso di maltempo, nei corridoi ai piani delle aule, gli insegnanti di scuola dell’infanzia o primaria in servizio assicurano la vigilanza sugli alunni della propria classe avendo cura di non disturbare le classi impegnate nelle normali attività didattiche.

Nella scuola secondaria  i due intervalli sono così organizzati: al suono della campanella l’insegnante in servizio controlla che tutti gli alunni abbiano lasciato l’aula, la cui porta viene chiusa a chiave da un incaricato e accompagnano gli alunni in cortile. Durante il primo intervallo sono incaricati alla vigilanza tutti gli insegnanti in servizio alle terza ora (I° quadrimestre) o alla quarta ora (II° quadrimestre); per il secondo intervallo, sono incaricati alla vigilanza gli insegnanti rispettivamente della quinta e sesta ora secondo un quadro orario predisposto dal dirigente che garantisca una equa rotazione dell’incarico.

Durante l’intervallo gli insegnanti vigilano sul comportamento degli alunni con particolare riferimento a:

· eventuali comportamenti dannosi, pericolosi, indisciplinati;

· eventuali comunicazioni con esterni alla recinzione scolastica; 

· rispetto dell’ambiente, delle aiuole, delle piante e delle biciclette.

Alla fine dell’intervallo gli alunni si raccoglieranno per classe e rientreranno in aula accompagnati dal docente in servizio. Nella scuola secondaria, l’insegnante andrà a prelevare gli alunni nella postazione del cortile assegnata alla classe. 

4. Durante le ore di lezione, la tutela della persona del minore compete al docente in servizio nella classe. Il minore deve rispetto e obbedienza al docente e a tutto il personale scolastico.

Di fronte a episodi che ledono la persona del minore, il docente è tenuto a intervenire ripristinando la situazione di normale sicurezza, provvedendo a informare le famiglie interessate con comunicazione personale verbale (infanzia) o tramite diario o libretto (primaria e secondaria).

Per assicurare la vigilanza in merito alla regolare frequenza scolastica, l’insegnante provvede a annotare nel registro di classe le assenze degli  alunni, i ritardi, le uscite anticipate. 

5. Per i bisogni personali,  nella scuola dell’infanzia in un primo tempo l’alunno lascia l’aula accompagnato da un insegnante o da un collaboratore scolastico. Raggiunta l’autonomia, come nella scuola primaria e nella scuola secondaria, l’insegnante autorizza l’alunno ad uscire dall’aula da solo. 

In questo caso la scuola esercita una vigilanza generica attraverso i propri collaboratori che, tra gli altri compiti, controllano corridoi, locali e servizi igienici, anche se il numero del personale in servizio non permette di garantire la presenza di collaboratori in tutti i piani e le ali di ogni plesso.

Tutti gli insegnanti vigilano sul sollecito rientro in classe dell’alunno.

6. A fronte di situazioni particolari (es.: visita medica, malessere …) è prevista l’Uscita anticipata dalle lezioni. L’uscita con le opportune motivazioni deve essere chiesta dal genitore compilando apposito modulo in portineria (infanzia e primaria) o attraverso libretto scolastico (secondaria). L’alunno deve essere prelevato da un genitore o da suo delegato. 

7. Al termine delle lezioni ciascun insegnante accompagna la propria classe e sorveglia l’uscita degli alunni dalla scuola.

Nella scuola dell’infanzia, l’insegnante cura la consegna diretta del minore nelle mani del parente o di persona da esso delegata. I genitori sono invitati a comunicare per iscritto le generalità delle persone che di solito verranno a prendere il bambino all’uscita da scuola.

Nella scuola primaria,  gli insegnanti accompagnano gli alunni all’uscita (cancello, cortile, porta della scuola), dove i genitori attendono i figli lasciando spazio sufficiente per una buona visibilità e un agile riconoscimento. I genitori sono invitati a comunicare per iscritto le generalità delle persone che di solito verranno a prendere il minore o indicare se l’alunno andrà a casa da solo.

Nella scuola secondaria, il docente controlla che l’uscita da scuola avvenga in modo ordinato, intervenendo per prevenire eventuali incidenti. Gli alunni rientreranno a casa in modo autonomo seguendo le istruzioni dei genitori.

8. Dopo il termine delle lezioni, la scuola non ha la funzione né il personale per garantire la vigilanza sugli alunni.

In casi ECCEZIONALI, qualora gravi imprevisti comportassero un qualsiasi ritardo nel prelevare il bambino al termine delle lezioni, l’alunno sarà invitato a rientrare nell’edificio scolastico solo se la famiglia avrà preso telefonicamente accordi in tal senso con gli insegnanti. In mancanza di specifico accordo, per la responsabilità che tutti gli adulti hanno sui minori, resta inteso che l’alunno è autorizzato a rientrare a casa o a attendere il genitore sotto la vigilanza di altro adulto, familiare, amico o conoscente. Dopo 15 minuti di attesa, il personale contatta i Carabinieri per segnalare la situazione di abbandono del minore. Al ripetersi di ritardi anche brevi, la scuola segnalerà il fatto ai Servizi Sociali di zona in quanto forma di trascuratezza.

Nella scuola dell’infanzia, l’insegnante incaricato al posticipo vigila sugli alunni e li riconsegna ai genitori in ritardo, richiamandoli al necessario rispetto della puntualità.

9. Alla ripresa delle lezioni pomeridiane, 

- gli alunni della scuola primaria possono rientrare a scuola alle ore 14.00.

- gli alunni della scuola secondaria possono rientrare a scuola alle ore 14.50.

10. Per la sorveglianza degli alunni durante visite e viaggi di istruzione o per la realizzazione di attività in ambienti che richiedono uno spostamento rilevante fuori dall’edificio scolastico si dispone che:

· per qualsiasi uscita gli accompagnatori devono essere almeno 2 per ogni classe (rapporto consigliato dalle disposizioni ministeriali: 1 docente ogni 15 alunni); 
· almeno 1 docente di sostegno per 2 alunni con disabilità

· Un numero ridotto di accompagnatori ( min. 3 per 2 classi) può essere previsto per trasferimenti di più classi in luoghi vicini alla scuola (es.: parco giochi...) purché il tragitto non comporti attraversamenti stradali pericolosi, in luoghi chiusi che verranno raggiunti con mezzo di trasporto riservato (es. teatro, piscina…) purché sia prevista la presenza di personale esperto (guida del museo) che possa collaborare con il docente alla vigilanza sugli alunni.

· su richiesta dei docenti di Classe, i genitori possono affiancare il docente nelle funzioni di vigilanza: ogni responsabilità di vigilanza resta comunque completamente a carico dei docenti accompagnatori.

11. Per danni accidentali a persone e cose, ogni alunno é coperto da contratto di assicurazione con polizza Infortuni e polizza di Responsabilità Civile contro Terzi. Quando ne ricorrono le condizioni, l’insegnante di classe segnala l’incidente all’ufficio di segreteria e compila il modulo con il quale  la scuola si attiva d’ufficio per chiedere la copertura assicurativa prevista dal contratto. Anche il genitore può assumere pari iniziativa, producendo documentazione in segreteria.

12. Genitori separati sono invitati a segnalare all’ufficio di segreteria e agli insegnanti di classe la loro personale situazione giuridica in merito all’affido dei minori. In assenza di una diversa posizione giuridica opportunamente segnalata, entrambi i coniugi saranno considerati titolari dell’esercizio della potestà genitoriale.
13. In caso di assenza del personale docente, la scuola è impegnata a garantire l’attività didattica attraverso la sostituzione con altro personale docente dell’istituto o appositamente nominato in base alle vigenti disposizioni in materia di supplenze del personale assente.

In caso di necessità si provvede a garantire la vigilanza sugli alunni

· attraverso incarico affidato a un insegnante, accorpando classi diverse in un unico locale che consenta il rispetto delle norme sugli indici minimi nell’edilizia scolastica, pari a mq 1,80 per alunno nelle materne, le elementari e le medie  (D.M. 18/12/1975);

· attraverso la divisione del gruppo classe con la distribuzione degli alunni in classi diverse nel rispetto della Legge 133/2008 che fissa, in merito alla costituzione delle classi, il numero massimo degli alunni a 29  nella scuola dell’infanzia (art. 9 comma 2), a 27 nella scuola primaria (art. 10, comma 1) e a 28 nella scuola secondaria di primo grado (art. 11, comma 1).

Nel caso fosse necessario programmare la vigilanza (accorpare o distribuire gli alunni), la scuola avvertirà i genitori che, in base alla loro disponibilità, potranno portare a scuola in ritardo o prelevare in anticipo gli alunni da scuola attraverso la richiesta di entrata posticipata o uscita anticipata.
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